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Ieri sera assemblea dei comunisti in tutte le province della Campania 

Tutti al lavoro per il voto europeo 
Domani alle 18 manifestazione con il compagno Natta a piazza Matteotti - Nel Partito combattività e consapevolezza della posta in gioco-Gli inter
venti di Donise e Alinovi all'attivo di Napoli applauditi da centinaia di compagni - Non si nascondono limiti e deficienze, ma nessuna intenzione di 
« gettare la spugna » - Il voto del 10 giugno può modificare le tendenze - La riflessione e il lavoro da portare avanti nei prossimi giorni 

Ieri In tutta la Regione si 
sono svolti attivi provincia
li dei comunist i . Non ci si 
può. infatti , fermare. Dome
nica prossima si torna al le 
urne per il Par lamento eu
ropeo e si tratto di lmpe 
gnarsi a fondo per far an
dare avanti il PCI e perché 
non si registri un al to asten
s ion i smo che favorirebbe sol
tanto le forze moderate e 
conservatrici . 

E" su queste questioni e 
sul l ' impegno ulteriore delle 
compagne e dei compagni 
che si è dunque discusso. A 
Caserta con la partecipazio 
ne del compagno Bassol ino, 
ad Avell ino con De Giovan
ni. a Benevento con Sa leu 
e a Sa l erno e c o Nicchia. 

D iamo qui di seguito il re
soconto dell 'attivo della fe
derazione di Napoli, a cui 
h a n n o preso parte i compa
gni Eugenio Donise e Abdon 
Alinovi. Centinaia e centi
naia di mil itanti hanno af
follato il sa lone Mario Allea
ta della federazione. Una tor
te tens ione politica, un clima 
appass ionato e combatt ivo 
h a n n o caratterizzato l'anda
m e n t o dei lavori. All'ordine 
del giorno le iniziative e gli 
sforzi eccezionali da compie
re per una forte affermazio
ne delle forze di sinistra e 
in primo luogo del Partito 
comunista alle elezioni euro
pee di domenica prossima. 

Un primo e «rande appun
t a m e n t o di massa con i com
pagni e con gli elettori sarà 
quel lo di domani pomeriggio 
al le ore 18 a piazza Matteot
ti. Interverrà il compagno 
Alessandro Natta, membro 
della Direzione. 

La posta in gioco nelle 
elezioni europee — hanno 
det to Donise e Alinovi — n o n 
è certo marginale. L'avvio a 
soluzione di tutta una serie 

I candidati 
per le 

elezioni 
europee 

Questi i candidati per le 
elezioni emo| )ee della IV 
circoscrizione. Italia Meri 
dionale (Abruzzi Molise -
Campania - Puglia - Basili 
cata - Calabria): 
1 AMENDOLA Giorgio, 

presidente del grupiH) 
comunista al Parlameli 
to europeo, deputato al 
Parlamento nazionale. 
della Direzione del PCI. 

2 CATALDO Nicola, già 
deputato, sindaco di Pi 
st i .c i (Matera) . 

3 CONSOLE Gianfranco, 
del Consiglio di Ammi 
nistra/inne della Cassa 
p-r il Mez/ogiirno. 

4 D'Anciflosante France
sco, già deputato al Par 
lamento europeo, sena 
toro del'a Repubblica. 

5 DOPSO Elisa, professo 
ress3. 

6 IOHANNOSKY Werner, 
sovrintendente alle anti 
cìiità e l>elle arti di Sa 
lerno Avellino Benevoli 

to. 
7 IPPOLITO Felice, nro 

fossore all'I d ivers i tà di 
Roma, indipendente. 

8 rVACRI' Antonio, c ins i 
gliere al Comune di Co 
s c i v a . ingegnere. 

9 MARIANI Antonio, orni 
prato. P r e s i d i o della 
C' inm^- inne ForWn'c 
di controllo <^ll;i F"(h 
razinne del PCI del Lus 
scmhiirso. 

10 MAPIEII A Antonietta, 
<tiKl«*n'e<=a 

11 MASUL» O Aldo, demi 
t?to al Parlamento eu 
rno •<>. senatore, indi
pendente. 

12 PAPAP'ETPO Giov*n-
ni. con^'"I:ere alla Ile 
t*?on° P , , ' , ' *n . 

13 p c T ^ r - F " I I E^Jlio, 
C(>n*'<«l:ore alla Region-.-
M"li«:o. 

14 PAHCCI Vincenzo, di 
r i d i t e nn-'toiale r'el'a 
C"nfonltivatnri. e \ dopa 
tn'o. 

15 " O c c l Tommaso. %'••"•" 
prf»<:id"nte d^l C-msipl'o 
i-/<<fi -.mio d^lla '""ilabria 

ir. ? '"" e" rT|Ni « « r m o , 
nj-fjifl^nt» He! C o n e i ' , l i o 
regionale della Rasili 
cMa. 

17 e r A i a FMnre. rof'Ma 
18 S T ° « 7 7 E P I Marcello. 

pi-rr^cor.-- all'Universi 
là dr I.̂ CTO. 

1 9 \ n i - « » i r r . ; l | t «nM. do 
pntoio n' Po»-iamonto cu 
rooen. sonatore. 

i 1 

di quest ioni: da quella meri
dionale a quella energet ica a 
quella dei rapporti con il 
terzo mondo dipende in gran 
parte del modo in cui 11 nuo
vo Par lamento riuscirà ad in 
cidere sulle scelte e le diret 
t ive della comunità econo 
mica. 

Ecco — ha insist i to il com 
pagno Alinovi — perché è 
indispensabi le modificare i 
rapporti di forza all'Intel no 
della rappresentanza Italia
na al Parlamento. Un Parla
mento in cui — proprio in 
questi mesi , per ef fet to di 
una serie di elezioni nazio
nali (vedi l 'Inghilterra) — 
è a u m e n t a t o il peso delle 
lorze moderate e conservatri
ci. Guai, insomma, se in que 
s ta fase cosi delicata si spo 
s tas se a destra l'asse politi
co europeo. 

Ci a t tende — aveva detto 
il compagno Eugenio D o n n e 
nella introduzione — un la 
voro difficile, ma doblvamo 
saper essere all'altezza della 
s i tuazione, perché il voto di 
domenica può in qualche ino 
do modificare, correggere e 
superare quello del 3 e 4 
giugno. 

S iamo di fronte. Infatti — 
ha cont inuato avviando una 
prima ma franca riflessione 
— ad un calo generale del 
nostro partito, spec ia lmente 
qui a Napoli, dove il PCI 
r imane comunque il primo 
partito nella città. 

Se qualcuno vuole invitarci 
a gettare la spugna — ha 
aggiunto in modo deciso — 
è meglio che si tolga questa 
idea dalla testa. Anche in 
questa fase cosi difficile i 
comunist i non abbandonano 
il campo, non sfuggono alle 
proprie responsabilità. Conti 
nueranno a rispondere, in
vece. colpo su colpo, alla sca
tenata offensiva padronale e 
delle forze moderate: -mentre 
o livello c i t tadino daranno 
ancora più forza e vigore 
alla battaglia per la soluzio 
ne delle grandi questioni del
la miseria, del lavoro, dello 
sviluppo. Ma per accelerare 
questo processo non dobbia
mo concedere nulla all'ama
rezza e allo scoramento: dob
biamo invece parlare alla gen
te. discutere con le masse, tor
nare nei quartieri, nei rioni, 
nel le case, perché non un 
solo voto vada perduto. 

Altri s ignificativi e lementi 
all'analisi del voto di dome ; 

nica scorsa — un'analisi e 
una riflessione che non potrà 
che avvenire «sul c a m p o » . 
nel pieno di una battaglia 
politica che non si è certo 
conclusa — sono stati forniti 
dall ' intervento del compagno 
Alinovi. 

Anch'egli. come Donise . ha 
tenuto a sottol ineare prima 
di tutto lo sforzo. l ' impenno 
e la passione con cui migliaia 
e migliaia di m i l i t a n t i . h a n n o 
partecipato alla oampaena e-
lettorale. anche SP il risultato 
non può corto definirsi pò 
si t'VO. 

Senza inf ingimenti — ha 
detto — dobbiamo riconosce
re ohe s iamo di fronte ad 
una perdita secca e seria, io 
oartioolare nel Mezzogiorno. 
E' qui. del resto, ohe emer
so un dato diverso rispetto 
aTonrìaniFnto nazionale- la 
av.-1n7.1ta in tutta una serie 
di contri, a n c h e se in mndo 
lieve, dotta D"moeni7'a Cri
sti-ina F.' la e^n=p™UFn7a in 
primo liio«o di vn a t t aooo 
crriTn^rioo npj ornfronti del 
nnstrn partito di un uso d's-
=er>na'o. da narte della DC. 
rtp'tp love del noterò: an^ne 
io non *cnn m?noat i limiti e 
ritardi nostri o corto non 
solo di carattere orsnnizza-
tivo. 

E' indiscutihtl" in o?n' oa 
c o . ohe -e -abbiamo «tpnn-
t o » sul voto do'ta (O.T^e 
onerato. •*ee,;<;triarno difficol
tà 'à d«vo ^ m o r»hì forti «li 
f»i*»rr>.-nf i della dic""'"e'Ta7Ì''ne 
s o d i l e , trq la s^nte novera 
pr i r "i fi; tutto. tr i i giovani. 

Ma dotto ones to — ha 
h-> ucjffitmto alinovi — a : rnm-
rv>™ni n'"" devo sfn^^'f-e n»i 
a?fro rMto- il princ'oa'e 
olvptt'vo He"fl DC. o u o 1 l o di 
rirt'TTtrf-i=''-rjiro mis=:!<-ria-
mcntp tt fn,p*a ^°i romiirv-'j 
nnr- nr/"*rn>T/» p e ' a l t - i <1P-
rrrnì il «no « n r e m t e r e .<. 
u n i è ;»ndato in i n r t n 

Questo — ha :r>ral?ato — 
é i»i <*ro--o fatto- la oro 
,ne*f-va nni ;f ;cn re-*i a~w*r-
' 1 . :n inox-irrx-ofo. 1-1 mie 
*f'm#» rTru'n<*?« rc^tl il n o 
do n r ' n r ' i i ' p d i =o:«,alì«re 
e crr\ r i" tu"ti Hpvmn fare 
i ponti R'»v»-«»*»fin*' •>!'« oro 
£T>~»tt :VO n / ì , i t" r *> pjaTÌrtn^l^ 
JJ'-VK-H-; l i i n"r>fji r r n r - ' u s o 
n - ( " f l i i i i " ' ' ; ' 1 i ' l i a i ro.TVTa.-

n-ii^z**) rp-^f*'••--> •sii1'"TTf^itò - f.-! 
ciocco oneT^ii rtnò p .-leve 
H--rtc"fif >»-/> lo Clio nonrliffa*!, 

i"j i" . i Hi«v»'rn» fi»] TV»OSC. 

C' «rno. inoltrp. tnttp lo 
or>nr'Ì7Ìrni n"r UO "nVflTlO 
h i = i f n =it ITTII c o m u n e "* 
cnrtncnhì"tà r»; tllt*e 10 for-
™ riemorrat-riio oornnroso il 
PCT R* r o'o por ones to ti DO 
di ^o'u7iono — b* oonoluso 
»T*I gli ano'ansi do< o o m m -
crn] _ ohe :*omo rtisriostì A 
rii=ptit»r*> N-^» d i ' c m n ''"n 

r,i»»o. nò 'nrlit-ptto — a d 'HI j 
emv^T^ ohe n o n oi veda 1 
partecipi. 

CAMERA / Benevento-Avellino-Salerno 

Partiti 

PCI 
MSi 
Manifesto 
DC 
PRI 
PLI 
PSDI 
PSI 
PSIUP 
MPL 
Dem. Prol. 
Partito Radicale 
DN 
PDUP 

Poi. 

% 

17,2 
13,2 
0.8 

46,5 
2,7 
3,2 
4,7 
9,0 

, 2,0 
0,1 

— 

— 

— 

'72 

seggi 

4 
3 

— 

11 
1 
1 
1 
2 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Req. '75 

% 

20,9 
10,4 

— 

41,0 
4,2 
2,7 
7,5 

11,7 
— 

— 

1,1 
— 

— 

• — 

Poi. 

% 

25,2 
9,8 
— 

46,0 
2,4 
1,7 
4,3 
8,8 
— 

— 

— 

0,5 
— 

— 

'76 

seggi 

5 
2 

— 

9 
— 

— 

1 
1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Poi. 79 

% senni 

20,6 4 
7,3 1 
— — 

48,6 10 

1,9 -
1,2 -
4,4 1 

10,9 2 
— — 

— — 

— — 

1,8 -
1,0 -
1,4 -

SENATO 
Riepilogo della Campania 

Partiti 

PCI 

P. RAD. 

MSI 

PSI 

PRI 

PLI 

DC 

PSDI 

DN 

1 9 7 2 

Voti % 

567.873 23,7 7 

437.384 18,2 5 

221.223 9,2 3 

94.512 3,9 1 

83.259 3,5 1 

858.429 35,8 11 

135.563 5,7 1 

1 9 7 6 

Voti % S. 

798.061 31,68 10 

15.215 0,60- — 

313.236 12,43 3 

209.737 8,32 2 

78.675 3,12 1 

45.481 1,80 — 

954.300 37,88 12 

104.130 , 4,13 1 

1 9 

Voti 

661.386 

53.631 

270.138 

255.409 

100.038 

37.835 

983.004 

118.048 

32.455 

7 9 

% 

26,34 

2,09 

10,75 

10,17 

3,98 

1,50 

39,14 

4,70 

1,29 

S. 

8 

— 

3 

3 

1 

— 

13 

1 

— 

Un primo commento dei segretari di federazione ai risultati del 3 e 4 giugno 

«Ha pesato la crisi economica ed il disagio dei giovani» 
L'aggravamento delle condizioni di vita nel Mezzogiorno ha provocato difficoltà alla forza che più si è battuta 

mancate risposte del governo - I giudizi di Eugenio Donise, Costantino Boffa, Paolo Nicchia e Adelchi Scarano • 

per il cambiamento - Le responsabilità e le 

Correggere gli errori e superare i limiti 

Domenica e lunedì insieme alle politiche 

Così sì è votato per le comunali 
negli altri centri della regione 

Alla consultazione interessati i cittadini d i 22 comuni — I risultati di Torre del Gre
co, S. Antimo, S. Antonio Abate e S. Cipriano — Il contraddittorio andamento del voto 

In Campania, oltre t h e nei 
due unissi centri eli Poz/.uo 
li e -\cerra (di cui parliamo 
nella pagina aHanco) il 3 
e 4 giugno si è votato per il 
rinnovo del consiglio comuna
le n.iche in altri venti co
muni d i e compless ivamente 
raggruppano 335 mila abi
tanti. 

Il comune più grosso della 
regione è Torre del Greco 
con 101.167 abitanti: in que
sta città il consiglio comuna
le era in carica dal 11173. 
Xelle elezioni di domenica e 
lunedi il PCI Ila ottenuto 9.3H0 
voti. pari al 17.8 per cento 
e sette seggi : nella preceden
te consultazione il gruppo co 
munista era composto da ot
to consiglieri. Avanza la De
mocrazia Cristiana che gua
dagna un seggio, aggiudican
dosene 19. con 23.653 voti e 
il -H.9 per cento. 

Guadagna un seggio, l'uni 
co . anche una lista c ivica I 
(1.299 voti pari al 2.5^.) . ! 
nonché il PSDI e il PRI. 1 
socialdemocratici, in partico 
lare, passano da uno a due-

tuale Tu del 44 per cento). 
Avanzano i socialisti che pa.s 
sano da sei a otto .seggi con 
3.085 voti e il 22.7 per cen
to (1U.5'"<). Due seggi in più 
anche alla DC che ottiene otto 
consiglieri con 3.28(1 voti e il 
2 6 . 2 ^ (21.3). 

Democrazia Proletaria, per 
la prima volta presente al
le comunali, ha ottenuto con 
762 voti (pari al 5.2 per cen
to) un seggio. Il PSDI lascia 
immutata la sua rappresentan
za al Comune (2 seggi ) , otte 
nendo 1.129 voti (8.9*7). Con
tinua la Tase calante de) MSI 
che perde un consigliere (da 
2 a uno) con 608 voti e il 
4.4ró. 

A S. Antonio Abate la lista 
comunista ha ottenuto 533 

voti, guadagnando un consi
gliere (da uno a due) . La DC 
tuttavia ha fatto il pieno con
quistando ben 23 seggi su 30 
(nel '73 ne aveva 17). con 
5.B54 voti. Una ILsta civica 
inoltre ha ottenuto tre seg
gi (ne aveva in precedenza 
quattro) con 855 voti: mentre 
il PSI si è aggiudicato gli 
ultimi due con 488 voti (per
dendone due rispetto al 7 3 ) . 
Il PSDI con 77 voti non ha 
ottenuto alcun rappresentante 
(ne aveva 3). C'è da segna
lare che nelle comunali del 
'73 si presentò anche il MSI 
che ottenne un seggio. 

In provincia di Caserta il 
comune più grande in cui si 
è votato è S. Cipriano, dove 
governa una giunta di sini

stra. In questa competizione 
il PCI ha guadagnato due 
seggi in più. passando da cin
que a sette, con 1.349 voti e 
il 20.3 per cento. Il PSI ha ot 
tenuto 1.722 voti, pari al 25 
per cento, e otto seggi (ne 
perde tre) . Per un seggio an
che la DC (10) con 2214 voti 
e il 33.2pé. II PSDI passa da 
uno a tre consiglieri con 696 
voti (10.5O). 

In consiglio comunale è pre 
.sente anche il PRI con due 
consiglieri: 388 voti: 5.8%. Il 
MSI con 133 voti (0.2%) non 
ha conquistato seggi perden
done i due precedenti. A S. Ci
priano si è presentata anche 
una lista Nuova sinistra uni
ta che ha avuto 147 voti. 

consiglieri (2.809 voti. 5.3%) 

Gli eletti del PCI in Campania 
Nelle elezioni del 3 c del j Michele Iannarone. 

mentre i repubblicani otten 
gono quattro rappresentanti 
;n consiglio comunale (5.239 
voti: 9 .9V) . 

Stazionari i socialisti con 
cinque *eggi: ottengono 7.031 
voti e il 13.4 per cento. Cala 
nettamente il MSI che per 
de due consiglieri (da 4 a 2) . 
rnceogìiendo 2.386 voli e il 4.5 
per cento. Scompare dal erti 
siulio comunale infine il PI-I 
che con ap.iena 867 voli di 
lista e n , 6 % perde anche I" 
ultimo rappresentante. In prò 
vincia di Napoli si è volato in 
fine anche a S. Antimo e a S. 
Antonio Abate. 

A S. Antimo, governata da 
una amministrazione di sini
stra. il PCI ha registrato un 
sensibile calo, rimanendo- pur 
sempre il partito di maggio 
ranza relativa. I comunisti 
hanno perso quattro seggi (da 
14 a 10) con 4.097 voli di li- i 
sta, pari al 32.4 per cento j 
(nelle precedenti coasultazio j 
m amministrative la percen-

4 di giugno sono stati eletti 
I al Parlamento 15 deputati co 

munisti e 8 senatori nella no-
i stra regione, l'ndici sono i 
1 deputati della circoscrizione 
j Napoli Ca.serla (tre ni meno 

del '76J: 4 deputati sono sta
ti invece eletti nella circoscri
zione Avellino Benevento Sa
lerno (mentre ne avevamo 
cinque nella precedente con
sultazione). I senatori comu
nisti eletti, come a l z i a m o det 

-to. sono 8. due in meno del 
"76. 

Kcco i nomi degli otto s e 
natori comunisti: Gerardo 
Chiaromonte: Carlo Ferma-
riello: Boris Ulianich: Gior
gio Amendola: Antonio Mola: 
Pietro Valenza: Francesco 
Lugnano: Gaetano Dj Mari
no. I| primo dei non eletti è 

Kcco i nomi dei quattro de
putati comunisti eletti nella 
circoscrizione Avellino-Bene
vento Salerno: Abdon Alinovi: 
Domenico Napoletano: Giu
seppe Amarante: Nicola Aria
mo. Prirno dei non eletti An-
trnio Conte. 

Più complesso e dunque più 
lento il conteggio delle prefe
renze nella circoseri/ ione Na
poli Caserta. Al momento in 
cui scriviamo non disponiamo 
ancora di dati ufficiali. 1 / 
elemxi — ancora suscettibile 
di modificazione — degli 11 
deputati comunisti eletti in 
questa circoscrizione è il se
guente: Giorgio Amendola, 
Giorgio Napolitano. " Abdon 
Alinovi. Andrea Geremicca. 
Gustavo Minervini. Giuseppe 
Vignola. Antonio Bellocchio, 

Paolo Broccoli. Angela Fran
cese . Edizio Sandomenico, Er
silia Salvato. 

La DC. nella circ-oscri/i >r,e 
Napoli-Caserta ha invece elet
to 16 deputati (ne aveva 15). 
Kcco i loro nomi: Scotti. Ga-

t va, C i r i o Pomicino. Labiati 
! oo. Armato. Bosco. Mancini. 
( Grippo. Mensorio. Russo. Ven-
I tre. lanniello. Viscardi. Fede-
j rioo. Allocca, Andreolj. Pri-
' mo dei non eletti Paladino. 
j Particolarmente clamorose le 
; trombature di Caruso. Am

brosino e Mezzogiorno. Nella 
circoscrizione Avellino-Bene 
vento-Salerno la DC ha elet
to 10 deputati (ne aveva 9) . 
Ecco i loro nomi: De Mita. 
Gargani. Bianco. Amabile. 
Mastella. Zarro. Scartato. l a t 
tieri. Chirico. Scozia. Primo 
dei non eletti Cobellis. 

IL /HESTERE DI WGQARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Nelle cinque federazioni co
muniste della Campania il 
lavoro prosegue a ritmo ser
rato dopo la lunga notte tra 
lunedi e martedì. Adesso, con
clusa la difficile e faticosa 
raccolta dei dati seggio per. 
seggio, comune per comune. 
si s tanno ge t tando le basi per 
una analisi più approfondita 
del voto: si dividono le pro
vince per zone, si disaggrega
no i dati, si tenta una prima 
riflessione per « settori ». per 
strati sociali sul s ignif icato di 
una consultazione che ha vi
s to in quasi tutti i comuni 
della regione un sensibile ca
lo del PCI. 

Ma si pensa anche al voto 
di domenica prossima, quello 
per le europee, che assume 
una gronde importanza. « il 
PCI a Naooli — commenta il 
compagno Eugenio Donise. 
.segretario della federazione 
— subisce una forte flessione 
che. tuttavia, non annulla 
del tutto l ' incremento del 
1976. Grazie alla generosa e 
combatt iva mobilitazione di 
tanti militanti comunist i — 
che proseguirà fino alle ele
zioni europee — il PCI resta 
il primo partito della città. 
sia pure per pochi voti. Que
s to fatto — dice ancora il 
compagno Donise — non può 
far perdere di vista l'entità 
della flessione su cui deve 
svilupparsi una rigorosa ri
flessione anal i t ica che si rial
lacci a quella che avevamo 
iniziato col congresso provin
ciale. 

Dai primi dati , intanto. 
emerge che il partito mantie
ne pressocchè intat ta la sua 
forza tra la classe operaia, 
mentre perde voti tra gli stra
ti più poveri e tra i giovani, 
tra coloro cioè c h e le ina
dempienze del governo nei 
confronti di Napoli hanno la
sc iato più esposti ai colpi del
la crisi ». 

A Benevento e in provincia 
il calo del partito comunista 
è più contenuto rispetto alla 
c i t tà di Napoli. 

a II risultato elettorale del
la provincia di B e n e v e n t o — 
dice il compagno Boffa. se 
gretario della federazione — 
conferma p i enamente la ten
denza meridionale del dato: 
incremento della DC. tenu'a 
del PSI . f lessione del nostro 
partito. Certo i dati :n no
stro possesso sono general! 
e quindi non ron-.ento.io an
cora un'analisi s e n a ed ap
profondita. 

« Occorre disaggregare il ri
sultato per c a p u e l'orienta
m e n t o delle varie zone, del
ie campagne , deile class», e 
aei cet i sociali . E comunque 
Tarretramento più forte sì 
rpsristra nel la c i t tà d; Bene
vento e tra i giovani, come 
«rn immaginabile . Var: eie 
mentì h a n n o Influenzato lo 
or ientamento giovanile — 
ront inua Costant ino Boffa — 
e in primo luogo la impro
duttività di una situazione 
politica generale c h e non ha 
«f fa t to corrisposto al le spe
ranze e azli entus iasmi c h e 
si erano manifestat i con il 
voto del 15 ,* del 20 giugno. 

I « S i è troppo a t tenuata la 
| spinta al cambiamento , la 

possibil ità di nuove colloca
zioni materiali , «li nuove firn. 
zioni di Interi irruppi sociali, 
che pure r ichieaevano e ri
ch iedono ben altra colloca
zione e at tenzione di tutto il 
partito. La mancar* r ispost i 
alle domande emersa — dice 
ancora il compagno Boffa — 
costringe consistent i .strati 
sociali alla ricerca di stabi
lità moderata o. al limite. 
al perdurare delia convinzio
ne che non c'è altra strana 

al di fuori di quella offerta 
dalle maglie cliente.tari delta 
DC e del suo s is tema di po
tere, che si è d is teso sui ter-
ritorio r isucchiando anel i* 
gran parte dell 'elettorato li
berale e di destra. 

«Comunque , il consenso al 
nostro partito, anche se In
feriore a quello del '76, in
dica una possibilità positi
va: il consol idamento di c o n . 
sistenti settori di popolo in
torno alle nostre idee, an
cor più significativo in una 
situazione debole e quindi 
esposta alle contraddizioni 
e alle conseguenze di una 
grave crisi che incide nega
t ivamente sul terreno econo
mico ma anche e soprattut
to su quello ideale e di pro
spettiva. Occorre p^rò ana
lizzare meglio i ritardi, gli 
errori, i limiti nostri e la
vorare al loro superamento: 
da subito, dalle elezioni di 
domenica prossima — con
clude Boffa — dai prossimi 
giorni, con maggiore inten
sità. senza nessuno spirito 
minoritario: perchè questa 
campagna elettorale ci ha 
indicato e ci indica la gran
de volontà di lavoro e di lot
ta di tanti mil i tanti , anche 
nei momenti più difficili ». 

Per Paolo Nicchia, segre
tario della federazione co
munista di Salerno, il voto 
di domenica ha determinato 
« una flessione del PCI an
che in provincia di Salerno. 
Si arre tra ' in fa t t i nei colle
gi senatoriali di circa tre 
punti e del 4.5 alla Camera 
— dice il compagno Nicchia. 
Anche qui la perdita di con
sensi è da mettersi in rela
zione al le risposte c h e non 
s iamo riusciti a dare alla 
gente del Mezzogiorno e in 
particolare ai giovani. 

Ancora: a una non ade
guata organizzazione delle 
masse In grado di porle ogni 
giorno in condizione di pra
ticare livelli di coscienza po
litica. acquisiti con grandi 
lotte e con le stesse esaltan
ti vittorie del "74. 7 5 , "76. in 
termini di nuova democra
zìa e di nuova concezione 
del governo e del potere che 
anche quando, come in mol
le situazioni locali, h a n n o vi
s to i comunist i impegnati in 
prima persona, non h a n n o 
espresso una tensione, una 
validità, un fascino tali da 
opporsi alla tendenza di re
staurazione. prima sotterra
nea poi sempre più esplici
ta c h e il s i s tema di potere 
andava innescando. 

So lo cosi — dice ancora 
Nicchia — è possibile tra 1' 
altro spiegare nel Mezzogior
no la tenuta o la crescita di 
voti di partiti f rancamente 
squalificati come il PSDI . In 
verità in provincia di Saler
no questa tendenza si è in
contrata con la struttura di 
potere del PSI . 

L'unione di d u e boss . Con
te e Quaranta, ha portato ad 
una proliferazione di centri 
cl ientelar] e di disinvolti me
todi di governo, come Conte 
La a m p i a m e n t e dimostrato 
al la Regione Campania al
leandosi con l 'altrettanto di
s invol to Gaspare R u s s o e 
così come gli amici di Qua
ranta fanno da lungo tem
po nel Vallo di Diano . Tutt i 
i possibili centri di potere 
s o n o stat i in campagna elet
torale util izzati: dal l ' INPS 
agli uffici di col locamento. 
come quel lo di Batt ipagl ia, 
ove il locale dirigente sinda
cale social ista da sempre fa 
da tramite per l 'assunzione di 
lavoratori disoccupati nelle 
aziende della zona. 

La riaffermata disponibi

lità di massa nel Mezzogior
no a farsi suggest ionare dalle 
magl ie clientelar! e a consi
derare s i s tema assoluto e 
quindi valido quello dell'assi
s tenza, riapre una pagina che 
forse con troppa fretta, allo 
luce dei risultati del 20 giù 
gno, aveva chiuso . E' neces
sario — dice Paolo Nicchia 
— ripartire dalla convinzione 
che proprio perché frantuma
to e disgregato il Mezzogior
no ha bisogno di nuove ag
gregazioni e di nuove demo 
crazie, altrimenti , anche se 
in forme diverse da quelle 
tradizionali, utilizzabili per 
sp in te ribellistiche, si creano 
spazi, come il voto denuncia. 
per basse manovre di recu
pero del consenso. 

Questo è il s egno prevalente 
del la ripresa dei partiti mino 
ri al Sud. Così è da intender 
si la crescita del P S I nel Mez 
zogiorno e in particolare in 
provincia di Salerno. Cosi è 
da intendersi la avanaata. in 
talune zone del Mezzogiorno. 
della DC. Dec isamente brutto 
e pericoloso, poi. il voto dei 
giovani: nelle nuove genera 
zioni sembra crescere la con 
vinzione che è più giusto ade 
guarsi opportunist icamente a 
quanto la società, cosi come è 
organizzata oggi, offre. 

Comunque, nostre responsa 
bilità e nostri errori vi sono e 
sono tant i : ed il risultato, al 
di là di queste scarse conside 
razioni, richiede nuove ana 
lisi, nuove scelte , nuovi im 
pegni ». 

La necessità di un'at tent i 
riflessione sulla recente con 
sultazione elettorale è sotto 
l ineata anche dal compagno 
Scarano, segretario del PCI a 
Caserta. 

« In provincia di Caserta - -
come nel resto del Mezzogior
n o — il risultato elettore 1° 
mostra con estrema evidenza 
u n cambiamento di fondo del
l 'orientamento politico di lar
ga parte della società meri 
dionale — dice Adelchi Scara
n o —. Nella nostra provincia. 
dell 'avanzata comunista del 
20 giugno resta ben poco, men 
tre la DC sfiora addirittura 
il 50 ""e dei consensi . 

« Basta questo a dirci cosa è 
accaduto. Ora io credo che :1 
primo e lemento da tenera 
presente è il fat to che nel'.' 
eccezionale avanzata del *76 
vi era una forte componente 
id "mito": "I comunist i che 
avrebbero potuto risolvere 
tu t to e in poco tempo". Que 
s t o mito — come tante ai 
tre "ideologie" in preceden 
za — è caduto e non poteva 
non essere casi. Di fronte a 
noi vi è oggi il compito — cu: 
tu t to il PCI deve applicarsi 
in Campania come in Lom 
bardra — di ricostruire, at 
t o m o alla iniziativa operaia 
a l Nord e al Sud. un blocco 
di forze capace di proget
tare la trasformazione del 
Mezzogiorno e del paese in
tero. 
« H c h e — cont inua Scara

n o —. da un Iato, ci deve far 
riflettere sull 'adeguatezza del
le nostre forze nel Mezzo
giorno e sui tempi (oggi an
cora lent i ) con cui procede 
il processo di r innovamento: 
processo c h e non può essere 
solo un Tatto generazionale. 
m a deve porre il partito in 
condizione di essere una for
za moderna, capace di colle
garsi alle parti più vive della 
società e capace di "gover
nare gli eventi". 

Dall'altro lato, dobbiamo 
essere spinti d' insieme dei 
partito del nastro paese) ad 
una nuova fase di riflessione 
r di elaborazione culturale 
sul Mezzogiorno oggi ». 
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